Scheda di presentazione di pratiche didattiche  dell’area scientifica 

(ENTE, ASSOCIAZIONE O SCUOLA CHE PROPONE IL PERCORSO) ANISN

Il Prodotto completo è scaricabile dal sito Il Prodotto completo (è)sarà su Cd(?) e su materiale cartaceo non ancora allegati alla scheda

Contatti per ulteriori chiarimenti: GIULIA FORNI  e  CLEMENTINATODARO

Titolo del percorso:Come trasformare un protocollo di esperimenti in un percorso di conoscenza: allevare e far riprodurre il Danio rerio, un piccolo pesce tropicale, per osservarne il comportamento, la riproduzione e lo sviluppo embrionale

 Contesti di senso- Contesti di senso prossimale - Abstract della pratica didattica

Contesti di senso :  I modi di vivere degli animali 

Contesti di senso prossimale: pesciolini(Danio rerio) , la gestione di due acquari, l’aula di laboratorio.  

. 

Abstract della pratica didattica: 
La classe si struttura come una comunità di apprendimento che patteggia un compito concreto :allevare e far riprodurre piccoli pesci tropicali in due acquari per poterne osservare,il comportamento, la riproduzione e  lo sviluppo embrionale.

Occorre far capire ai ragazzi che quello che succede in natura , può essere schematizzato con qualcosa che può succedere nell’acquario e si mettono in evidenza le somiglianze e le differenze tra quello che succede in un acquario e quello che succede in natura nel fiume. L’esperimento dell’acquario è una rappresentazione teatrale comprensibile, cioè si mette in scena qualche cosa che assomiglia a ciò  che succede in realtà, ma con dei criteri di leggibilità e di riconoscibilità.E’ importante discutere con i ragazzi chi recita e cosa recita. E’ fondamentale anche discutere, riesaminare e rivalutare  con i ragazzi i risultati imprevisti in modo da evitare il pericolo della “retorica delle conclusioni” degli esperimenti

Il percorso è ricco di possibilità di lavoro che potrebbero porsi prima della realizzazione dell’acquario  e anche dopo.

 L’attività, che  tocca molti nuclei tematici delle scienze, si caratterizza per essere centrata sull’alunno e sui processi di conoscenza,  più che sui contenuti ;  i prodotti dei ragazzi hanno valore in quanto testimoniano e regolano i processi 

L’insegnante  fornisce “sostegni”per favorire l’emergere di ciò che già è in via di sviluppo.

L’attività di “scaffolding” è di

- tipo cognitivo : suggerimenti, orientamento nella discussione, proposte di testi, film,  materiale da osservare, esperienze da eseguire o  progettare- tipo emotivo-motivazionale e metacognitivo :promozione della riflessione su ciò che si fa, su come lo si fa, su ciò che si sa, su ciò che si dovrebbe sapere per portare a termine il compito
	Articolazione didattica con indicazione dei contenuti

La caratteristica fondamentale di Danio rerio è di presentare embrioni trasparenti che   permettono l’osservazione dell’embriogenesi di un vertebrato.

 Obiettivo del percorso è allevare per far riprodurre i danio per poterne appunto osservare lo sviluppo embrionale.

 L’esperienza prevede l’allestimento di due piccoli acquari. Il primo per la riproduzione deve essere dotato di filtro ed ossigenatore, ma privo di piante che ostacolerebbero la raccolta delle uova. Gli embrioni infatti devono essere subito separati dagli adulti che altrimenti li divorerebbero.

Il secondo acquario serve per  l’allevamento degli avannotti e deve essere  privo di filtro ed ossigenatore (che potrebbero risucchiare ed uccidere gli avannotti), perciò il suo equilibrio  è assicurato dalla presenza di piante e piccoli invertebrati come  limnee.

 La presenza di due acquari si rivela una grande risorsa didattica: col primo  si  focalizza l’attenzione sui fattori abiotici di  un ambiente, mentre  col secondo  si affronta, tra l’altro, anche   l’osservazione delle relazioni alimentari tra gli organismi presenti nell’acquario.

Si procede quindi alla raccolta degli embrioni che sono trasparenti ed impiegano tre giorni per raggiungere la schiusa dell’uovo: l’emozione che si prova nell’ osservare il formarsi del nuovo essere vivente e talvolta addirittura dei primi battiti del cuore è davvero straordinaria.

 Il percorso didattico si presenta molto articolato ed  offre la possibilità di affrontare alcuni  temi fondamentali della biologia 

 Il percorso, a rete e  a spirale, introduce l’allievo anche ad ambiti disciplinari relativi alle conoscenze fisiche e chimiche

 


	Indicazione della metodologia adottata: 

Il contesto didattico appare molto motivante non tanto per  l’indiscusso fascino che l’acquario esercita  sui bambini, ma piuttosto perché la sua gestione pone problemi concreti e reali: nulla sembra essere artificioso o rimandabile, il piano della teoria e della pratica si intrecciano continuamente, bisogna sapere e saper fare.

La modalità di gestione dei singoli incontri  nei quali i ragazzi  vengono assistiti verso la “scoperta” di eventi, regole, relazioni, trasformazioni  si può articolare nel seguente  percorso–tipo:

1. Il gruppo- classe individua il problema da risolvere (es :Come allestire l’ acquario?) o il compito da svolgere (es : Osservazione degli embrioni di Danio)

2. Il piccolo gruppo esplora attivamente,  osserva, legge testi.

3.  Il gruppo- classe si confronta sull’attività  svolta nel piccolo gruppo

4. Ogni ragazzo rielabora  individualmente quanto vissuto  producendo materiali (Relazioni, disegni, racconti,  elenchi di “Domande in attesa di risposta”, memorie di immagini e metafore)

Si tratta perciò di un modello in cui  il ragazzo affianca al lavoro individuale  quello svolto nel gruppo dei pari (piccolo gruppo) ed infine quello svolto  nel grande gruppo in cui la discussione è moderata dal docente. 

Il percorso, relativamente lungo, permette di riprendere più volte alcuni temi che in un itinerario a spirale vengonono via via approfonditi: la dimensione sperimentale  si intreccia con la dimensione teorica delle conoscenze e si affinano pian piano i modelli di osservazione ed interpretazione del fenomeno studiato.

I problemi e le domande che emergono  si moltiplicano: è importante non perdere di vista l’obiettivo, ma anche non lasciar cadere tutti i nuovi spunti  non  previsti, talvolta è importante saper sospendere il giudizio.




	Strategie cognitive esercitate lungo il percorso:

· vedere/pensare per variabili

· vedere/pensare per relazioni

· vedere/pensare per sistemi

· vedere/pensare per ordini di grandezza

· vedere/pensare per storie 




	Nuclei concettuali intercettati lungo il percorso

A) Concetti relativi all’osservazione e allo  studio del Danio rerio:

· L’ecosistema ,il biotopo.    

· Le caratteristiche anatomiche e il dimorfismo sessuale

· La fecondazione in zebrafish. 

· La raccolta e la cura degli embrioni di zebrafish.

· Lo sviluppo embrionale di zebrafish

· Sviluppo e crescita di zebrafish

· Il comportamento (La vita del banco. Il corteggiamento. La cura della prole) 

 B)Vengono introdotti concetti generali di biologia quali:

· teoria cellulare; 

· divisione ,crescita e differenziamento cellulare ; 

· riproduzione asessuata e sessuata 

Questi concetti  saranno ripresi ed approfonditi nel corso del triennio.

C) Idee essenziali:

· Biorelatività dell’ambiente

· Differenze e uguaglianze tra il sistema- fiume e il sistema-acquario

· Le potenzialità “scientifiche”e “cognitive” di un risultato “sbagliato”non previsto dal protocollo

· Relazione microscopica-macroscopica per comprendere un  fenomeno complesso  quale la crescita degli organismi ,per comprendere concetti strutturanti l’apprendimento in biologia, quale quello di struttura e funzione.




	Elementi per la valutazione della pratica didattica
Documentazione di processo:

· disegni, riflessioni e relazioni degli alunni

· diario dell’insegnante con riflessioni di didattica disciplinare 

· Fotografie

· CD –ROM di un breve  ipertesto in Front page prodotto dai ragazzi 

· interpretazioni  e riflessioni  epistemologiche, disciplinari e didattiche dell’osservatore esterno.



	Durata dell’intervento e numero degli allievi coinvolti:
Quattro  mesi in una classe prima di scuola secondaria di primo grado (L’esperienza è al suo quarto anno di sperimentazione).


	Materiale utilizzato
1. un acquario  fornito di: luce, timer, filtro, termostato

2. un acquario fornito di luce e   termostato

3. un sifone per la pulizia dell’acquario

4. un termostato

5. un microscopio per le osservazioni

6. due becker da 250 millilitri

7. mangime: scaglie

8. indicatori dei 5 parametri fondamentali (nitriti, nitrati,  pH,   GH, KH)

9. fialette contenenti batteri nitrificanti non patogeni 

10. vaschetta per la deposizione delle uova

11. biglie di vetro

12. capsule Petri

13. pipette Pasteur di plastica

14. ricambi  per il filtro

15. piante di Egeria densa o altre piante adatte ad acquario tropicale 

16. acqua demineralizzata

17. un colino

18. un retino

19. vetrini a goccia (con uno o più pozzetti)1

20. 15- 20 esemplari di Danio rerio  (fare attenzione a che ci sia tra questi un certo numero di femmine)

21. stereomocroscopio
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